
Fotocronaca delle corse d'estate
Alla "II Coppa delle Dolomiti": (in
alto) Felicioli, su FIAT "UGO" al
Lago di Misurina ; (sotto) l'arrivo
di Roll su ALFA ROMEO "2500 S "

Dopo la nutrita serie di corse primaverili che possiamo considerare chiusa con il riuscitissimo Giro dell'Umbria vinto da Bei-
nabe. con la Osi,alia a ,,0,500 km. orari di media, mentre Auricch.o
sulla possente Alarerari a litri aveva dominato fino a tre km. dairan'ivo
(fu messo fuori gara da una violenta u.scita dì stratla, per foi't""'" '
cruenta,, la prima grande corsa estiva italiana è stata l!i // Coppa
vmsT i' ",t f'" di incomparabile bellezza a ti -
MLmi la^ r rpar t r : - i ' l ' o . ' * - ^Questa competizione, vei-lmcn'̂ ".'̂ "'T̂ cr le cliffieohi
nb-"i'ztL'''''strcr"''i "at"râ l,̂ a"m'irabiie perfettaa,ta;ers„ ie due «iT'S,;:'" -''«S'i "I'l'̂ t̂.̂ rd'eUenostre plii classiche corse T" ^ i» " 'li""""",,,- che f
proprio di questi giorni internazionale; '.p., CopP^delle Do/o, imi e del l ' / ! , , , organizzatorianno sulle stesse strade a di Marsiglia per portare i l̂ ^̂ jĵ jone
il isii-mrsors D„u... i ^' 'tiedesimo giorno della tei za

T / 7 . .

t i l lrism"-
il '7"»' '"'t".etioL,"l;Xnr"

L a c o r s a e r a r i . s e r v a t a 1 1 ^
Tutti i più noli speciali !^ sport internazion''i'*i'
qualche celebre asso ^ i' hanno preso |-)arte, ^,(_}ranPremio non ha disde!,'̂ '̂ " dilHcolla delle vetturema spericolati Lorri,jori^q^'p'' q^doiiiit'^'l

I e 1 ' '

' u i . s d e g n a i ,
ma spericolati corri,p,,j
ha avuto come protagonisti u. La " batiaglia
A'iuscrati. Il favore (j(?( e V i i /ut* rrn-i^Ki sul" e Villoresi, entrambi sulla '

I l l a "
m a

• ' ' ' c 4 V W M * ( j e j i v . . * » i i V J | » u M , * c l l l l c l l l U . ' « " - * - * 1 1 1 * - ' "solito Bracco ̂ "^tito ,.ra tutto per il simpatico
di montagna ̂  ha di,-,,''Partic olarmente a suo .agi" ' tri pî '
'"'•t' piloti, c.n una nara "rmai all'altezza <1^' dal
primo all'ultimo c hilom'c al coni

1
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Nel suggest ivo, unico scenario del la ** Coppa
d e l l e D o l o m i t i " : ( a d e s t r a ) D a l l ' O r t o
s u * * A r d o r 7 5 0 " t r a l e n e v i d e g l i a l t i

p a s s i ; ( s o t t o ) S e g r e - M a r t i g n o n i s u F I AT
" l i o o " ; M e r a t i - Te n c o n i s u F I A T " i i o o S "

(Voto Ghciiiììiì)
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Nucc io Ber tone su F IAT-STANGUELLINI
br i l lante vinci tore del la " I I Stel la Alpina"
i n u n a c u r v a v e r s o Ì 1 P a s s o d e l l ' A p r i c a

Von Stuck - il grande specialista delle corse
in salita - in uno stretto " tourniquet" del
l ' A o s t a - G r a n S a n B e r n a r d o ( F o t o l i e r K ì z z i i i i )

Già a Passo Falzarc<jo ĉ li ora primo assoluto con un jiiccolo mal
izine di tempo su VilToresi, o mentre da quest'ultimo si attende\a
una ripresa nella parte centrale della gara, pianeggiante e veloce, Bracco
conquistava sui primi tre colli un vantaggio tale da assicuragli la ma
gnifica vittoria, il biellese compiva il percorso di circa 504 km. m oie
3 40'47" all'incredibile media di 82,360 all'ora. Secondo, a quasi
quattro minuti, era Gigi Villoresi e terzi i iratelli Besana sulla lei
r a r i " 2 . 0 0 0 " . .

Un altro dei Favoriti, Biondetti pure su Icrrari, giungeva in loite n
tardo a causa di incidenti meccanici e di strada. Il nuovo conliont"
Alaserati-Ferrari si concludeva così con la vittoida della prima, pc
tamente a punto ormai, e Forse maggiormente indicata che non
grande marca rivale ad adattarsi ai più svariati tipi di jiercorso.Nelle altre classi Rol si imponeva con VAlfa Romeo " 2300
le "oltre 2000" e Comirato con la Stani]ueìiini k'.|h
poco la veloce " N.D. " di Valenzano nella classe " 1100 •
categoria turismo il giovane Marzotto sull'/lpri/iu, Segre-IVlartign"'̂
(tuttora sub-judicc per una presunta errata interpretazione del
lamento) con la Fiat " iioo e infine Piodi tra le " 300 "
vano le rispettive classi.

Una corsa splendida, ripetiamo, vissuta a Cortina chilometro
chilometro attraverso la miracolosa rete di collegamenti P
dagli organizzatori. Ai quali — Ferruccio Gidoni e Massimoin testa — va un ammirato plauso. Peccato che un doloi'oso
incidente abbia gettato un'ombra di tristezza sulla bella niandcstaz
dolomitica. Un anziano, ben voluto e appassionato. Luigi
è caduto in corsa, vittima di un destino trauico. Ricordiamolo
commossa simpatia.



'"'ittanto in Svizz"-''''' i' 4 luglio si ora dispiitato sul circuito del
'̂"uniaarten il Premio d'Europo per le vetture corsa "Formula i"

Berna pui" lu vetturette i . oo cmc.
^ c igli" asciutto ripensare a questa tragica giornata

'■"stati (1-, fitalu serie di lutti. Anche Achille Varzi ci ha lasciati,
'̂ "̂irunièô 'moclo 1"'"'̂ " paciHco non potes.se avverarsi mai.'̂ "Vei-,) .|| I I inoi'to che tante volte avevi dominato con il tuo

il tuo |")olso sicuro, si è atrocemente vendicata,r r e d d o , s ' o n it i
H a tradimento m una grigia giornata di pioggia. soh

'"""eedc.ncich"' '-" solitario, lontano dagli sguardi degli amici,
tu" ' ' ' ^ ' ' sch ivo, quas i scont roso,

"a puhblicità.
B e r n a ,

in ai

a l i . .
' i ionia con i l

'lei c laniore e

alti-i.
giorni! 1 in"^'^' '"i^ ' ' il campione motociclista Omohono lenni

(lue' e v i t t i m e :

I , K a n t /' ''>s.sì

mvMUre r<n"

che oltre a \arzi, ha avuto
e l o

j cosi svolta sotto il segno della mestizia, \ inse
davanti al compagno di squadra Wimille e a \ il

sull"res' ,,Il 1 C/v"u/'u trioniava nella eorsa per le vetturette.. n - v . w - . r M - i i l I S U l •

P r i m o a s s o l u t o s u C I S I T A L I A " 1 2 0 0 "

n e l P A o s t a - G r a n S a n B e r n a r d o , V o n

S t u c k g i u n g e a l l ' a l t i s s i m o t r a g u a r d o

( l ' o r o M o i s i o )

L



Splendida affermazione della Fiat con la famosa " iioo-S "nelle " 2^ ore di Spa Questa corsa tradizionale è di ecce
zionale valore tecnico e propagandistico; basti pensare al
tormento cui sono sottoposti tutti gli organi meccanici delle
macchine, alle gravose condizioni di carico in cui funzionano
i motori per 24 ore consecutive. L'impresa del bravo Aldo
Bassi che con la vettura italiana ha compiuto nelle 24 ore
2740,^00 km. vicendo la categoria " iioo " e seguendo
vicinissimo le uniche due macchine di cilindrata superiore
che sono riuscite a precedere la rossa vettura italiana, ha
riempito di ammirati commenti i resoconti della stampa
straniera, forse solo da noi ncm è stata valorizzata come
meritava rjuesta nuova affermazione della Fiat.

A Reims il 18 luglio per il Gran Pretnio di Francia si sono
disputate due corse riservate rispettivamente alle vetture
delle due formule Internazionali. Ber la " formula 1 "
nuovcj confronto tra le ancora imbattute Alfa Romeo, le
Maserau e le grosse- vetture francesi Taìhot e Deìahaje.

J- B. Wimille, che pare c]uest'anno trovarsi all'apice,della iorma ha vinto con facilità a oltre i6̂  km. di media
ddvanti ai compagni di squadra Sanesi e Alberto Ascari,< h( p( I la prinia volta mc)nta\a la " puro sangue " milanese.
Molto distaccate finivano le votture francesi e la Mascraii
di Vi I lo resi,

i f/i'andi l-'remi Internazionali lino ad oggi disputati
■tanno ribadendo la certezza che- le vetture di un litro
e mezzo sovralimentate soncj nettamente superiori alle

M O l ' O K I T A I . I A

L e ( I c t i r t i o a < < ~ f o n o

•h<rule ,1 COIiliAIX) .MI LL.-iST.-l

\

Al circuito di San Remo si è
p a u r o s o , s e p u r e f o r t u n a t a m e n t e
incidente alla vettura " Formula I " " fc
da Piate: (a sinistra) la macchina, dopo ■ _
urtato con la parte anteriore contro ^5)
pata, ha compiuto un dietro-front c .con tre ruote in aria; (sotto) dove
arrestata dopo un secondo dictro-lt

A
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^ San Renio: il vincitore Ascari sulla nuova
^̂SERa.ti " Gran Premio". - (Sotto) Ancora

c o n l a M A S E R A T I " 2 0 0 0 i n
ripida discesa del Circuito di Pescara "4(^00 cmc. " ad alimentazione atmosferica, care alia scuola

francese. Il rapporto i 13 studiato per la " F. i " si è rivelato
ancora favorevole ai motori muniti di compressore, che in
definitiva sono più leggeri e più energici in ripresa, pur
raggiungendo potenze assolute ancor più elevate dei 4,3^ litri
senza compressore .

Sempre a Reims nella corsa per le vetture " F. 2
n u o v a v i t t o r i a d e l l e m a c c h i n e i t a l i a n e c o n S o m m e r e R i

ghetti — entrambi su hcnari " 2000 " — Nincitori con
f a c i l i t à a m e d i e e l e v a t i s s i m e . N e l l a " F o r m u l a 2 " n o n e s i

stono per ora termini di paragone per giudicare se sia più
favorevole l'impiego di motori di due litri senza compressore,
ovvero di 3^00 cmc. ad alimentazione lorzata, non essendo
ancora mai scese in campo \etture che si attengano a questa
seconda possibilità concessa dal regolamento. C'è chi giu
dica che i " 500 cmc. " a compressore siano insufficienti
per ottenere rendimenti complessi\i pari ai motori 2 litin
"aspirati". Riteniamo che per quanto ci insegnano le
competizioni tiella " Formula i " il rajiporto da 1 14 sia
forse seveiai ma non decisamente iniquo, fatta piìi che altro
qualche riserva circa la possibilità di slruttaniento (.Iella
potenza nelle minuscole £oo cmc., soprattutto per i pi-oblemi
di aderenza che verrebbero a sorgere dati i pesi esti-emamente
limitati a cui per certo si scenderebbe.

Ritorniamo in Italia. Il 1" agosto si è dispulata un'altranostra anziana bell issima corsa in salita: I ' \osiu-L, i\ in
Sun Bernardo. Magnifico successo di iscritti (.- di spettatcu-i ;
e magnifico successo te(.'ni(.-o-spoi-ti\o. la lotta pei' il primate^
assoluto si è ristretto iVa le Cisiralia " 1 200 " " Fornuda 2
e la Mascraii " 2000 sport di Brac-sd. I lamu) pre\als(> le



6 2 M O T O R I T A L I A

I l m o t o r e d e l l a n u o v i s s i m a O S C A - c o

s t r u i t a d a i f r a t e l l i M a s e r a t i - è u n q u a t t r o

c i l i n d r i d i l i o o c m c . , c o n a l b e r o a
camme in tes ta , che rende 70 cava l l i

A P e s c a r a - C o r n a c c h i a c o n l a O S C A ,

seguito da Sbraci con una FIAT " l ioo"
trasformata da Ermini (la vettura che do
veva poi cagionare i l luttuoso incidente
s u l C i r c u i t o fi o r e n t i n o d e l l e C a s c i n e )

mancCTaevoli vetturette torinesi che si sono piazzate ai primi due posti asso
luti con Von Stuck (che è salito ai 2473 metri di alttv.za dello storico Colle
in 24'26" 2/5- alla spettacolosa media oraria di km. 83,224) e Bonetto;
mentre Bracco, colla relativamente pesante Maserari ec|uipa<jeiata sport, si
è classificato 3° assoluto. Una ottima eara hanno infine compiuto Scagliarini
con la " iioo " Cisitalia sport (torse la più hella prova della eiornata). Branca
sulla piccola Fhit e infine " Cyrus " con \\\prilia.

Nel giorno di h'erragosto sul magnifico triangolo stradale Pescara-Cap-
pelle-Montesilvano di km. 2^,^00 si è disputato il classico Circuito di Pescara
per vetture sport della Formula Internazionale " Gran Premio" (fino ^
4^00 cmc. senza comjiressore, jieso libero, percorso minimo yoo km.)-

L'amore delle genti d'Abruzzo per la loro corsa e la giornata tradizio
nalmente popolaresca hanno richiamato sul circuito una Folla immensa, ki
cui passione non è stata delusa dalle vicende della gara, il nuovo duello
Maserati-Ferrari, il debutto della inedita O.S.C.,1. " i 100 " dei Fratelli Ma
serati e la prova della profilatissima berlinetta Cisitalia, sono stati i motivi
dominanti della maniFestazione. Tra i due alfieri delle Case rivali, Villoresi
e Sommer, che si sono avvicendati al comando per oltre due terzi della corsa,
è infine balzato Albero Ascari che ha conFermato, con una bellissima corsa,
di essere sulla strada dei nostri migliori assi.

Ascari su Maserati ha compiuto i 504 km. della corsa alla medi'"» rli
km. 134,020 all'ora, davanti all'ottimo Sterzi su Ferrari. TarulT si è clas
sificato 1° delle " ijoo " e assoluto, mentre la OSCd pilotata da Cor
nacchia non ha terminato la gara pur lasciando ottima impressione.

Dopo Pescara il conFronto tra le due marche modenesi segna quattrovittorie all'attivo di Maserati (Biella-Oropa, Bolz.ano-Mendola,̂  Doloniit',
Pescara) contro le due sole di Ferrari (Giro di Sicilia, Mille MigH'M-
bisogna dimenticare però che la piccola Cisitalia ha vìnto tre volte controle più potenti " 2 litri " e cioè a Vercelli, a Mantova e all'Aosta-Gran San
B e r n a r d o .

Subito dopo Pescara, un'altra bella maniFestazione dolomitica : la "
Alpina, corsa in quattro tappe per vetture da turismo e sport retta da una
simpatica Formula di regolarità alternata da tratti di velocità a cronometro.Bella lotta tra Bertone con la Fiat-Stanguellini " i 100 " e TaruFFl su Cisitalia
per il primato assoluto : vittoria convincente del primo e ritiro del i-oniano
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all'ultima tapjia. Vincitore nelle altre classi Cane e Dell'Orto tra le " sport " ;
Bianchi, Capelli e. Bona nel " turismo

Il 29 Agosto al Circuito di Albi in Provenza — due prove su 17 giri del
circuito, per un totale di 302,634 km. — Gigi Villoresi sulla Maserati" 1^00 " con compressore, le vince entrambe con relativa facilità, davanti
alle grosse Talhot di Chiron e di Etancelin.

Come si vede le vetture italiane trionfano regolarmente'", dovunque si
presentino, e mentre Alfa Romeo e Maserati continuano a perfezionare i loro
collaudatissimi modelli, la Ferrari entra in lizza affiancando alla 12 cilindri
2 litri la nuo\ issima " i 300 " a compressore per i Grandi Premi, e Cisitalia sta
realizzando la sua nuo\a ri\oluzionaria vettura a motore posteriore e trasmis
sione integrale. Non vediamo chi all'estero potrà opporsi a questo nostro
m i racoI oso i-innovarsi.

Eveniamo al Gran Premio d'Italia. Quest'anno la massima corsa italianagiunta alla sua 19" edizione, si è disputata a Torino sul Circuito del
Valentino, jiercorso vario, difficile, impegnativo, che i nostri piloti mostrano
di gradire per la sua completezza e sicurezza.

Gramlissima attesa per il debutto della nuova Ferrari, da cui era lecito
attendersi, se non l'aliermazione clamorosa, almeno una serie di indicazioni
sulle sue possibilità nei confronti delle Aìfette e delle Maserati. Come si
sperava, il A7A' Gran Premio d'Italia non è davvero mancato alle sue promesse.

A Pescara - Scagliarini sul nuovo spider
" c o m p e t i z i o n e " d e l l a C I S I T A L I A ,
c o n u n m o t o r e d i 1 2 0 0 c m c . f u n z i o
n a n t e a d a l c o o l , m u n i t o d i d i s p o s i t i v o
per l'iniezione di acqua nella miscela.

P a s s a g g i o , d a v a n t i a i " b o x e s " a P e
s c a r a , d i S o m m e r s u F E R R A R I " 2 0 0 0 "

^■'>tdcolata dal maltempo, che ha inferto un duro, immeritato colpo agli
'"appassionati e bravissimi organizzatori torinesi, la corsa è stata ricca di fasi
^S'-"iisticamente avvincenti ed ha costituito per i numerosi tecnici convenuti

Torino un interessantissimo campo di osservazione e di studio.
'^"'infuori del risultato, in parte previsto e scontato, della vittoria del

'̂ '̂ '"■"'''idahile binomio Wimille-d/fa Romeo — e della parte di poco più che
parse sostenuta dalle vetture francesi di 4300 cmc, senza compressore —

r.i//u'' Premio d'Italia ci ha detto che non è lontamo il giorno in cui .
nnti ^niA oiù l'assoluta dominatrice delle corse rette tlalla " hor

la Ferrari è stato dei più con^inconti [ler le iloti
non sarà più

butto del' ^ ^ ù l a j . . I l , ,
"""̂ '"insei he ri\elite da questo nuovo gioiello meccanico. Inoltre la Maserati'■ ' u s e e i i e m e l a t e o a . [ u v . . ^ . - - —■

'ù laholu " del nuovo tipo ,,4Cl,T/48 e apparsa singolarmente migho-
' " a t . i u h e p a r e v a n o i s u o i i n i n t i d e b o l i ; s t a b i l i t à e f r e n a t a .
, 1 ^ o p r o t u t t o m c n i i ' - i - 1 • ^ i . . , . .

eompatto motore a 4 eilindri e sembrato persino pui pronto in ripresad e l l ' o . .i pa tS cil indri
' l 'crrari
' ' Ola- da un r ̂^̂ ',-,101110 della eilindrata, consentono elevati regimi

" ha nn motore di 12 cilindri a V, so\ ralinientato
' „iiii-essore semplice, il raiiporto alesaeuio-eorsa inferiore
1 1 i ( ' 1 1 1 , 1 , . 1 . 1 ' .

' V i a

'■''hizi,
ùnita ed il lia/ioi velocità lineare del pistone in limiti relaiiia-

p u r m a n t e n e i K i o 1

A n c o r a a P e s c a r a : T a r u f l ì , c o n u n a
b e r l i n c t t a C I S I T A L I A d i 1 2 0 0 c i n e . , h a
vinto brillantemente la categoria " 1500 "

' i l e

L
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I l m o t o r e ^ d e l l a n u o v a M A S E R A T I d i
1 5 0 0 c m c . " F o r m u l a I " è m u n i t o d i
u n c o m p r e s s o r e a d o p p i o s t a d i o

I l m o t o r e F I A T " U D O " c o n l a n u o v a
t e s t a a d u e a l b e r i a c a m m e c h e e r a
s t a t a r e a l i z z a t a d a l l o s f o r t u n a t o E r i n i n i

mente tranquilli, li telaio è tubolare, a quattro ruote intlipentlenti, con ponte
a differenziale autobloccante. Sinijolarmente corto il jaasso — m. 2,1 f —
e assai ridotto il peso a vuoto della vettura, che è di appena kg.

Dati precisi sulla potenza del motore non si conoscono. Si jaarla di 230
cavalli, ma la cifra aveva a Torino un valore relativo, trattandosi della primn
uscita ufficiale della macchina; questa prova doveva servire ai costruttori
più che altro per rendersi conto del comportamento generale dei vari org'T""delle vetture. I cavalli cresceranno con il tempo ; il ceppo è buono e il " caval
lino rampante " dello stemma di Ferrari è di buon auspicio!

A norma del regolamento solo le venti macelline qualificatesi nelle pi'0\̂
ufficiali presero il via, sotto un diluvio di acqua. Wimille balzato subito in
testa vi resterà con sbalorditiva sicurezza fino alla fine, aumentando jirogfos-
sivarnente il suo vantaggio. Ma dietro di lui si accende una lotta appassionante
tra Villoresi e Sommer, mentre le altre due Alfa Romeo di Trossi e Sanesi
non riescono a sostenere il ritmo imposto dai due assi delle squadri rivali -
numerose fermate al box per noie di candele ne comprometteranno defim
tivamente le possibilità. A circa metà corsa .Sommer perde quasi un niinnto
per una piroetta in curva che lo manda contro le balle di paglia : riiirenck'
per qualche giro lotta coda a coda con Farina la cui vettura è paleseninnt"-inferiore a quella del compagno di .squadra. Poi Farina, tradito dalla 1"̂ '̂ '
ha un incidente di strada e si ritira. Frattanto Villoresi si ferma al
cambiare candele, ma quando riparte il suo motore accusa irregolarità
funzionamento, consentendo a Sommer di avvicinarsi progressivamente v ̂
arrivare alla fine con soli 7 secondi di distacco da Villoresì. Winiillv vincv '̂̂
così questo interessantissimo XIX Gran Premio d'Italia di 360 km.
3 io' 42" ijs alla media di km. 113,263 all'ora. j

Alla vigilia del Gran Premio, si era disputata, sempre sul circuiti'
Valentino, una prova per le vetture sport della classe 7̂ 0 cine. :
Alicheìin. Corsa riuscitissima, presenti tutti gli .specialisti di questabattiva categoria, ricca di numerose belle macchinette rap|iresentanti sn
riate soluzioni tecniche ma quasi tutte su un piano di sensibile equi'''""̂ "

Lotta iniziale tra Leonardi (Fiat-Stangvellini) Valenzano (Nardi c
Ambrosini e Martignoni (Fiat-Siata) ; l̂ i progressivo incalzare eli
(Fiat-Testadoro) che gira a lungo nella scia di Le'cmardi A due eiri dall''
la vettura di quest'ultimo accusa una deficienza che .viniorom'-'t'̂ '-. . . n e c o m p t o ' " - -ormai certa vittoria. F così primo Giorgio Giusti sulla bella niaccliinutt' .
lui stes.so co.struita, seguito vicinissimo da Renato Ambrosini e il''"" ̂
l u n a t o L e o n a r d i .

rai'"-

, A -A c h i l l e Va r z i i "
v o l a n t e d i ' . , i

C i r c u i t o d i
corsi»q u e l l a l ' u l t i m a

partecipò, in Ha""' |di n d i in e n t i c a b i ' e t-

t f "



'•i Mantova: un istante drani.uatico e
Prirf,̂ "' 'All'ultimo giro Bonetto (N. io), o- P^r ' "" dietro-front e Macch.eraldo

CISITALIA - passa in testa e vince

Sempre a Mantova: un altro nion.ento
®Onet, Nella corsa della ^"•■'per CISITALIA " „ "ò, Loo "superare Nuvolari su FERRAR

il ,, som-mi"-'-.-'"I

o'"!" .l'i Vili..,-osi r;:'

' ' O o " i - . s T . T . n (
I ( )

( I i i n d i i i i c ' .

^ I-S, '1 4 cilindri c'""si 4 cd.ndr. ce

v„ 70x7, concanic
'H i t c . V, che a
V a l l i r c M i d e r c

.̂ -Isiio n.holaro con
4lt,-i ' "̂ l̂ipcnclonti c l'<̂ '

, n nidrtia, d' .||^inti.csinia■"I".-,;''-ve I. s.m ■; I ; ,,,, f„-'^■'".nc ,|i Naj'oh. 1^ ,
l'I,- . dali^. c ii-toslan/c, V
dii-J '''v della eletta scim ̂
PiV,,/''̂ li<inc ,|i , .00 cnH -_'C|.| '̂ '•iin, 1.1 soluzione 1'"̂  .ottura

pio i ipi ' "
' I l Oddi.



Alla "Coppa Michclin" al Valentino: (a
Valenzano, sull'abbassatissinia NARDI"NESE, conduce in testa nei primi gi"; ̂ t̂a)
tacolosa partenza dei 27 concorrenti. (sfP
Un passaggio di Leonardi (STANGUEL
c Giusti (TESTADORO) che si contesero
nacementc la vittoria fino agli ultimi g

A Firenze sul Circuito delle Co.'''-
rivincita delia Ccrrari " 2000 ' j
<^011 Sommer e Hiondctti ai P'

p o s t i . I l d u e l l o t r a
l-errari, iniziatosi sullo scorcio cP'
stagione sportiva 1947, continuatin alternarsi di risultati che l'itt

le corse della categoria «po' ,
Pntramhe lu macchine hanno "h?
'"'̂ gg'tinto un altissimo grado eh t̂ '

ud d dilhcile per il
un tiefmitivo giudi/i"

"Periorità dell'una o dellhdtra. h' ,
" '̂\gniHche vetture che unni''

i-ealizzate : per lorot eorse " spon " ^ - 1 ormul'^ ' .
semnn. i.l.,-essantissiî ^̂ i'I e r n p r e i n t c

• i r e'ti ( sempi-u più indo\ inai
, | a , i s e n / aPiessoi-u " ,1,.. ,, diilita g''

r i s e n-1 gs:
' ? l i t r i

e he ()Hi-i' possu'i'"; - ,0<li oc.lu-rsi C"ll UÌ;!!-'''' ̂ 1-1
s'

l e i r i s m o
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A l " G r a n P r e m i o d ' I t a l i a " a l V a l e n t i n o :
(sopra) Un altro ostinatissimo duello tra Vil-
lorcsi (MASERATI) e Sommer (FERRARI),
(a destra) Appena partiti - Il principe Eira
con la nuova FERRARI " Formula i " - 11
motore di 1500 omo., a dodici cilindri, mu
nito di compressore semplice, delle FERRARI

na splendida vittoria ha colto do
menica 3 ottobre a Towchester■' ■"'ostro Villoresi, nella disputa del

Gran Premio i.Vlm]hilterra, con la Ma-
■''erati " i ^-qo I' tortissimo asso
'̂ '̂l̂ mese t- quest'anno in grande torma

sta dimostrando ben tlegno di
'"'Confermarsi Campione d'Italia.
, l'-» Inahil terra l'atTermaz.one ita-

, i c s e c o n d o
""'eco Ascari 1-.inii.in>" imni-CS""'"' /"mmc.nli hleclli sportivi , i'igles,

vitalità sitile .loti .1. ingegno'■ 'li tot,aria di qowti italiani elte
'"'■le pai iitoli.. eon,petizioni della toe-
nioa e ,|oM„ sport riescm., aiieora a
I'.'integ.iaro !, importi ail aminira-'"■ne riol ,„p..li. I ■amomolnlisiim
"•tliai,,. .1,,'. .msmi patte .1' molilo

i c i l e r e m on i
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'^"o i la una eo"' P

duesropera 'n'--;;:;̂ ;:i:pi|itazion̂ ^
"ella lenta ina
a n o s n - a B e r n a b ò


